FAMIGLIE NELLA BIBBIA
... ci siamo rimessi a leggere la Bibbia
alla ricerca di alcune famiglie significative

di Bisonte Irruento 

Nel Nuovo Testamento certamente la più significativa è quella di Giuseppe, Maria e Gesù. È la famiglia di Dio, Dio fatto uomo nasce nella loro casa. Gesù viene da loro cresciuto e curato, impara un mestiere e lavora fino a trent'anni. Poi lascia la famiglia e percorre le strade della Palestina fino al Calvario.
Dall'Antico Testamento abbiamo preso sei famiglie interessanti perché ci raccontano situazioni che si ripetono oggi e sempre. Eccole...



Genesi cap. 4,1-16

La famiglia di Adamo ed Eva:

visitata dalla tragedia 

La prima famiglia che appare nella Bibbia, la famiglia di Adamo ed Eva, è segnata dalla tragedia. Il fratello più grande uccide il più giovane; Caino, che lavora giorno dopo giorno la terra, non è contento perché Dio accoglie meglio i doni di suo fratello Abele che è un pastore. La rabbia monta in Caino che alla fine si trova prigioniero del male e uccide Abele.

I genitori si trovano privati di un figlio. Adamo ed Eva vivono il contrasto tra l'amore per il figlio morto e l'attaccamento verso il figlio omicida.

L'altro giorno, di fronte a casa mia, due fratelli litigavano di brutto nel loro giardino. A un certo punto il più piccolo ha preso una zappa e ha inseguito per almeno duecento metri l'altro, lungo la strada. Meno male che il grande correva di più.



Genesi cap. 25-50

La famiglia di Giacobbe:

una famiglia numerosa

La famiglia di Giacobbe è grandissima. Ha una dozzina di figli, quando questi si sposano, tanti nipoti. Questo lo rende forte fra i beduini. Essere in tanti significa avere una buona capacità di difesa in un ambiente ostile. La tragedia sfiora Giacobbe quando i suoi figli decidono di eliminare uno dei fratelli più giovani, Giuseppe, vendendolo come schiavo. Giuseppe, schiavo in Egitto, diventa sempre più potente. Quella che inizialmente è una tragedia salva tutta la famiglia nel momento della grande siccità, quando si rischia di morire per mancanza di cibo. Tutta la famiglia si ricongiunge in Egitto, dove Giacobbe muore vecchissimo lodando Dio e benedicendo i suoi figli.

Oggi avete tanti amici che sono figli unici. Ma se si è in quattro fratelli ci si diverte di più alle volte si litiga di più ma la fratellanza fa superare tutte le difficoltà. Per questo ci si diverte tanto in una uscita di squadriglia. Infatti quando sei o sette amici, quasi fratelli, stanno insieme, l'avventura e la gioia sono garantite.


1 Samuele cap. 16,1-13

La famiglia di Jesse:

dove Dio sceglie uno di loro

Israele ha chiesto un re e Dio ha scelto un re per loro: è Saul, che però non si mostra all'altezza. Allora per mezzo del profeta Samuele, il Signore sceglie un nuovo re nella città di Betlemme. La famiglia di Jesse è la famiglia dove Dio ha scelto un figlio per un compito particolare. Non è stato scelto il più bravo, né quello più alto né quello più dotato fisicamente, perché Dio non guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza mentre il Signore guarda il cuore. E così Dio ha scelto il più giovane della famiglia; Davide che pascolava il gregge. 
Anche quest'anno ragazzi e ragazze dell'Agesci sono entrati in seminario o in convento: Dio continua a scegliere delle persone nelle famiglie naturali e nelle famiglie più ampie come il gruppo scout.


Tobia cap. 1-14

La famiglia di Tobia:

una famiglia sempre unita 

Tobi è un bravo ebreo che vive lontano da Israele, deportato in Assiria con tanti altri ebrei. È una vita dura che affronta con la moglie Anna e col figlio Tobia; una vita vissuta all'insegna della fedeltà alla legge di Dio e nella pratica della carità, anche rischiando la vita. Ma Tobi, che ha sempre fatto del bene, diventa cieco e si ritrova senza soldi. Perciò è necessario andare lontano, molto lontano, per recuperare del danaro depositato in precedenza. Ci va il figlio di Tobi che, oltre a percepire il denaro dovuto, trova moglie fra la sua gente.
Il ritorno, però, si protrae. Tobia tarda e i genitori vivono nell'ansia. Finalmente, accompagnato dall'arcangelo Raffaele, Tobia torna a casa con la moglie e guarisce il padre dalla cecità. Vissero insieme lodando il Signore, Tobi e Anna morirono contenti in tarda vecchiaia, come tanti altri nonni e nonne dei nostri giorni anche loro passati attraverso mille difficoltà ma felici. Felici perché le hanno superate insieme, hanno tirato su i figli e hanno visto crescere i nipoti. È la felicità del dovere compiuto.



1 Maccabei cap. 2

I Maccabei: una famiglia che lotta:

per il Signore e per il popolo

Se leggete il primo libro dei Maccabei troverete Mattatia, un sacerdote ebreo che aveva cinque figli. Israele era sotto il dominio dei successori di Alessandro Magno. Erano re che volevano far sparire la religione di Israele, volevano che gli Israeliti diventassero pagani e si allontanassero dal Signore. Mattatia invece si preparò alla guerra. Lui e i suoi figli guidarono il popolo nella lotta per poter essere fedeli a Dio. E ci riuscirono. Divennero degli eroi e ristabilirono la libertà e il culto di Israele.

Mi viene in mente che anche oggi ci sono persone che dedicano la loro vita a lottare per la libertà dei figli di Dio, per la giustizia e per un mondo migliore. Un nome per tutti: Oscar A. Romero, arcivescovo di San Salvador, assassinato in Cattedrale mentre diceva la Messa. Tutta la sua vita spesa per il suo popolo.



2 Maccabei cap. 7

Una madre e i suoi figli:

una famiglia che dà la vita per il Signore

Il re Antioco voleva ad ogni costo che questa madre e i suoi sette figli mangiassero carne di maiale. Ma il problema non stava nel mangiare, il problema era che facendolo si tradiva Dio e si abbandonava il sentiero del Signore.

Mangiare carne di maiale significava dire: non m'importa più nulla di essere ebreo, sono fuori dal rapporto di ogni ebreo con il Signore.

Il re Antioco e i suoi aguzzini li uccisero in modo barbaro e spietato. Ma rimasero fedeli a Dio.
La loro morte atroce ci ricorda le morti altrettanto atroci nei campi di sterminio nazisti, nei gulag sovietici, le morti, più vicine a noi nel tempo, del Rwanda. Lungo tutta la storia c'è sempre tanta gente che ha dovuto rinunciare alla propria vita per essere fedele al Signore. Dai primi martiri fino ad oggi.
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